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« Solamente l'uomo onesto c il vero nobile. » 

Massimo d'Azeglio. 

« La coscienza non si misura a metri, 
nè a borsa , nè a titoli. » 

Buon'anima di mio padre. 



Cari Collcgnesi, eccomi di ritorno a voi colla mia 
trombetta. Sono I" AMICO DEL VERO. Indovinate un 
po' quale sarà presentemente la mia musica? Sarà 
difficile che lo indoviniate, perchè siete tenuti al 
limbo di molte cose, eccettuato quando dovete pagare 
l'Esattore. Ma io ve lo dico subito. Vengo a suonar 
la tromba sopra una magnifica scoperta fetta dal 
vostro Sindaco Montabone, o, dirò meglio, di cui 
figura esso l'autore; ma che in realtà, scommetterei 
un occhio, è un parto del genio fecondo dell' esimio 
avv. Richelmy, o dell'Illustrissimo conte Corsi di Bo- 
snasco, ambedue Consiglieri di Col legno. Ma prima di 
dar fiato alla tromba sopra questa scoperta, permet- 
tetemi un'altra dimandar 

Dite un po': che cosa avete pensato dell'Amico 
del Vero, mentre è dall'anno passato che non suona 
più la tromba sui fatti del vostro Municipio, sebbene 
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n'abbia fatte delle belle anche in quest'anno? Voi 
avrete detto: forse è morta quella buona lana del- 
l'Amico del Vero, oppure bisogna, che glie ne sia 
toccata una buona da farlo stare rincantucciato, muto, 
avvilito, come un can bastonato dal suo padrone. 

Tutt'altro, buoni Collegnesi. L'Amico del Vero è 
vivo, sano, robusto, allegro, vispo come un pas- 
serotto, tanto più che intende di andare a Roma 
presto. Ed è sempre pronto a suonare la sua tromba 
ogni volta, che il vostro Municipio lo chiami con 
qualche sua asinaggine, come fa presentemente. 

Se ha taciuto fino ad ora, vi ha detto il motivo 
nell'Opuscolo sulla lotta tra il Municipio, e l'Autorità 
scolastica per l'affare della nuova scuola. Ha detto 
che si metteva in disparte per vedere come andava 
a finire, e che poi sarebbe ritornato a parlarvene. 

E fu così infatti. Vi dirò anzi alla sfuggita qualche 
cosa, che ho veduto, riserbandomi a dirvi il resto a 
causa finita. 

Io dunque mi posi a qualche distanza sopra una 
altura, e col mio cannocchialino inglese, che tira 
lontanissimo, ho veduto da una parte le manovre 
del vostro Municipio, e dall'altra il contegno dell'Au- 
torità scolaslica. Figuratevi anche voi di vedere da 
una parte l'avv. Richelmy, e il conte Corsi, capi de! 
movimento, circondati dagli altri del corpo municipale 
più o meno macchine, come il vostro Montabone. 
e compagni; e dall'altra il Prefetto conte Radicati in 
qualità di Presidente agli sfudii, il R° provveditore 
Vincenzo Garelli, il Rota Ispettore, il Delegato man- 
damentale, ecc. ecc. 

Oh quante ne ho vedute! Quante furberie, quanti 
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scambietti da parte del vostro Municipio ora sulfa- 
pertura di quella tale scuola, clic con felicissimo trovato 
si battezzò mista, ora sulle offerte di Paolo Nigra. 
uomo, che dà sui nervi a molti della consorteria 
patriottica, ora sulla ricerca del locale, ora sul mira- 
coloso mutamento della stalla Giorda diventata scuola, 
ora sulla giovinetta Bonardi nominata maestra senza 
scuoiare, stipendiata senza lavoro, ecc. ecc.! Quanti 
riggiri, ripeto, quante furberie per far andare in 
fumo il progetto Nigra di avere almeno una mezza 
scuola secondo Io spirito dei tempi! 

Ma quello, che mi ha interessato assai più in questo 
giuoco, fu la comparsa di quella tale deliberazione 
delli 1° e G aprile, che il Municipio, certo dietro im- 
beccata del Richelmy, o del Corsi, ha fatto stampare 
e diramare. Allora io ho subito detto: tò; stampa an- 
che il Municipio di Collegno! Anch'esso suona la 
trombetta col mezzo della stampa? bene; trombetta 
contro trombetta. Vedremo da ultimo chi avrà suo- 
nato meglio. Intanto godo, che la mia trombetta ab- 
bia fatto suonare altre trombette in Collegno e spe- 
cialmente nel Municipio. Segno, che Collegno inco- 
mincia a risorgere, quoti erat in votis. 

Ma quante manovre anche in quello stampato, 
quante reticenze, quante scappatoie! Vero è che è scritto 
in gretto siile, e con un frasario, che mal nasconde 
la bile del suo autore; ma almeno, come documento • • 
municipale, è un capo lavoro di volpineria contro il 
Prefetto di Torino, e compagnia, dando ad esso tutta 
la colpa, se si era ancora fatto niente sulla scuola. 
La Prefettura, mandando quella tal Nota delli 14 * 
marzo, colla quale obbligava quei di Collegno ad ac- 
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celiare le offerte Migra sotto minaccia, che in caso 
contrario si sarebbe provveduto a termini di legge, 
ha creduto di farla ai medesimi, ma essi, che già 
odiavano le offerte Nigra, clic in cuore dicevano: timeo 
Danaos, et dona feranles, e che stavano sempre alle ve- 
dette per cogliere ogni pretesto per rifiutarle, l'hanno 
fatta invece alla Prefettura, dicendole chiaro e tondo, che 
essa non ha fatto il suo dovere per non aver comu- 
nicate le nuove proposte del Nigra; e conchiusero 
secco, secco di non potere, nò voler deliberare in 
merito. Così, mentre il Prefetto e compagni con quella 
nota hanno creduto di bastonare quei di Gollegno, 
quei di Collegno col loro verbale bastonarono il Pre- 
fetto e compagni. 

Ma ho poi dovuto sbelicare dalle risa, quando ho 
veduto comparire sul campo la bella lettera del Nigra, 
che pur esso ha fatto stampare in risposta al ver- 
bale. Il giuoco si fa più bello, dissi fra me. Ecco là; 
I Paolotti di Collegno, e il Prefetto di Torino si ba- 
stonano a vicenda, e Paolo Nigra dà di piglio ad un 
randello e mena tondo sopra i Paolotti, e ne lascia 
in bel modo scappare qualcuna anche al Prefetto e 
socii. E infatti ; ben considerata la cosa, Nigra aveva 
tutta la ragione di dar giù senza pietà. E che? È 
questa la maniera di menare per lo naso mesi e mesi 
un cittadino onorato, che offre un migliaio di lire e 
dei locali per l'educazione del popolo? A che serviva 
allora il lodare queste offerte , chiamandole generose 
tanto da parte dei Paolotti di Collegno, che dall'Au- 
torità scolastica di Torino, se per accettarle, o farle 
accettare si prendono per il ciuffo le Autorità scola- 
stiche e municipali? Non avrebbe perduta la pazienza 
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anche un Giobbe? Anzi chi non avrebbe ritirate le 
offerte, posto che da una parte si sospettava di con- 
dizioni sinistre, e dall'altra non si communicavano , 
secondo il verbale del Municipio, le offerte e le condi- 
zioni insieme? Non era questo un projcere margarita* 
ante porcos ? Eppure Nigra non ha ritirate le offerte. 
Pazientò, aspettò e porse il raro esempio di un be- 
nefattore, che anche disgustalo, malmenato da quegli 
stessi, che dovevano ricevere il benefìcio, pure con- 
servò il beneficio. E perchè ? Perchè ha veduto, che 
fra i due litiganti andava di mezzo l'istruzione po- 
polare tanto necessaria in Collegno, ed ha detto: 
avete decretata una scuola? Avete fatto bel viso alle 
mie offerte tanto a Gollegno, quanto a Torino ? Eb- 
bene; volere o non volere, dovete istituire la scuola 
e dar ragioni del rifiuto delle mie offerte. Le offerte 
sono fatte per l'istruzione del popolo, e se i suoi tu- 
tori litigano, il popolo non deve andar di mezzo. 
Ottimo ragionare fu questo del signor Nigra, e se ba- 
stonò i litiganti, bene fecit. 

Non posso però tralasciar di dire, che vedendo io 
le mosse di questa lotta fra i due campi, mi parve, 
che anche il Nigra abbia voluto farla da volpe colle 
volpi, entrando in mezzo fra i litiganti, ed ecco il 
come. 

Paolo Nigra è uomo, cui stanno bene gli occhi in 
testa. Conosce le volpi di Collegno. Ha veduto e pre- 
veduto, che le sue offerte- non potevano gradire ai 
consorti, perchè sapevano odore di liberalismo. Capperi! 
escludere le Monache dall' ingerenza nella scuola? E 
poi anche i Preti? Le lodi poi prodigate dal muni- 
cipio di Gollegno evindentementc volevano djre: man- 
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diamo giù amaro; ma ci conviene sputar dolce, e 
Nigra rideva sotto i baffi nel leggere quelle lenii 
sforzate. 

Le lunghe mene poi, con cui lo si volle trattare 
dal dicembre 1869 al marzo del 1870, lo tante let- 
tere senza risata ch'egli ha scritte alTAntorità sco- 
lastica, il continuo far lo gnorri di certe volpi in 
Collegno, die tutto sapevano e nulla dicevano, bre- 
vemente l'aria stessa, che spirava dappertutto, diceva 
abbastanza, che lo si voleva stancare. Anzi taluni gli 
dicevano (ma egli non lo ha mai creduto) che tra i 
Paolotti di Gollegno , e il Conte Radicati , e Garelli 
Provveditore era tutto aftar inteso, quindi mettesse il 
suo cuore in pace, e adoperasse le sue mila lire a 
far qualche alti a opera buona nel paese. 

Ma Nigra, che vedeva tutte queste manovre, si è 
messo a manovrare anche lui. Ed ha detto in suo 
segreto : voi volete stancar me , ed io stancherò voi ; 
voi giuocate di scherma, e giuoeherò anch'io. Ve- 
dremo da ultimo chi la vincerà. E qualora per man- 
canza di provvedimento superiore la dovesse vincere 
il Paolottismo di Collegno col non volere nò la nuova 
scuola, nè le lire mila, nè il locale, farò un passo 
più in allo. La brutta storia delle scuole di Collegno 
sarà narrata al Ministero della pubblica istruzione, 
reclamerò da esso ciucile provvidenze, che non ho 
potuto ottenere in Torino, e intanto farò suonare la 
tromba della stampa, affinchè da tutti si conosca sino 
a qual punto di ostinazione e di malizia sia stato 
capace di giungere la consorteria paolottica di Col- 
legno. 

Con quella sua lettera stampata il signor Nigra ha 
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dunque voluto dire ai consorti : se credete di stan- 
carmi, v'ingannate. Voi giuocate di scherma, ed io 
rispondo. 

Non dico altro di quanto lio veduto nella lotta. A 
causa Unita, ripeto, verrà il resto. Anzi vi debbo 
dire, o Gollegncsi , che debbo ritornare, e presto, per 
altre questioni , che si vorrebbero morte , e sepolte, 
e non lo som. Per cs. , credete voi, che sia aitar 
morto quello delle cinque mila lire, che debbono 
cscire dalle tasche dei contribuenti per il molino 
Chiappusso, e che ora passano nelle mani di Don 
Gl'osso per ampliare la Chiesa? Credete affar morto 
la resa dei conti della Congregazione di Carità, che 
è stata assolta con quella manica larga, che ben sa- 
pete? E la resa dei conti delle Chiese sussidiate dal 
Comune, la credete affare morto ? Affare morto cre- 
dete voi forse anche la questione della strada Ariccio, 
che costeggia la bealera di Orbassano? Lasciercmo 
dunque, che al signor Conte di Collegno , mentre 
da buon catto'ico, a suo modo, non vuole l'annessione 
delle terre Romane all'Italia, debba fare egli l'an- 
nessione d'una buona metà della strada Ariccio alla 
sua terra, e che col patrocinio del Municipio si goda 
anche le piante della sponda, che sono proprietà co- 
munale? E poi vi sono altre questioni secondarie, 
che lascio nella penna, e che non sono prive di 
qualche importanza. Per cs. L'Amico del Vero venne 
informato, che un certo Reverendo di Collegno monta 
il pulpito con mezza sborgna , e predica come un 
energumeno contro il ballo. Sarebbe questione d'in- 
terpellare il Vescovo , e vedere se non sia caso di 
far ballare a sua volta anche il Reverendo, ecc., ecc. 
2 
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Allora dunque parleremo di tutto. 

Ora vengo alla scoperta Montaboniana. E qui vi 
prego, Collegnesi, di aprir bene gli ocelli , e quando 
l'avrete veduta, mi saprete poi dire, se un Municipio 
qualunque poteva scendere a tanta bassezza e corti- 
gianeria, come quello di Collegno. 

Sappiate adunque, o Collegnesi, e specialmente voi, 
clic avete diritto d'irrigare i vostri terreni colle acque 
della bealera, che Y 111. 1 "" signor Conte Alessandro già 
da anni si prendeva la libertà d'irrigare eoll'acqua 
della medesima alcuni suoi terreni, che non hanno 
diritto dell'acqua. La medesima licenza si prendeva 
il noto Giovanni Tinello. Molti di Collegno lo sape- 
vano, ma non osavano di parlare. Si trattava del 
Conte , dunque acqua in bocca , quasicchè fos- 
simo ancora ai tempi dei bravi di Don Rodrigo*. 
Molti altri Collegnesi poi non badavano a quello, che 
facessero il Conte ed il Finello, e lasciavano, che 
l'acqua andasse per la sua strada. Non cosi però si 
comportarono tutti i Collegnesi. Come in tutti i paesi 
ve ne sono alcuni, che hanno sano il fegato, che 
sono onesti e probi, e di carattere indipendente, cosi 
ve ne furono alcuni anche in Collegno, i quali cre- 
dettero colpevole il silenzio su queste usurpazioni, e 
mossi unicamente da sentimento di giustizia, e nello 
interesse di tutti gli utenti, che bagnano e pagano, 
decisero di alzar la voce contro il Conte e compa- 
gno , che bagnavano e non pagavano . o pagavano 
assai meno di quanto bagnavano. 

E alzarono infatti la voce. Paolo Nigra, membro 
della Direzione consortile , fu il primo a reclamare 
per la giustizia presso la medesima. Mise in rilievo 
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l'usurpazione del sig. Conte e socio, e instò, perchè si 
provvedesse a termini del Regolamento, facendo e- 
ziandio delle utili proposte. E tanto più instava per 
un provvedimento contro il Conte in quanto che, 
essendo questi pure uno dei membri della Direzione 
consortile, non poteva ignorare il Regolamento, e 
quindi doveva procedere col buon esempio nell'os- 
servanza dei medesimo, e non essere pietra di scan- 
dalo al paese, cui il Paolottismo ha già abbastanza 
demoralizzalo. 11 signor Conte non doveva anche di- 
menticare la massima che dice : solamente l'uomo onesto 
è il vero nobile. 

Affinchè conosciate meglio il dignitoso, e franco con- 
tegno del signor Paolo Nigra , vi trascrivo qui tal 
quale il suo reclamo da esso letto alla Direzione il 
1° luglio ultimo passato. 

Eccolo: 

Collirio, I* luglio 1870. 

« Onorevoli Colleglli, 

• • • 

« Permeitele di grazia , onorevoli Colleghi , che 
nell'interesse della Bealera consortile, cui abbiamo 
l'onore di rappresentare, io dica duo parole, le quali, 
spero, torneranno a Voi gradite siccome quelle, che 
vengono dettate unicamente da amore di giustizia , 
e da quel sentimento di rispetto, clic tutti dobbiamo 
ai nostro Regolamento. 

Come è notissimo a tutti noi , fra le attribuzioni, 
dirò meglio, fra i doveri, che incombono alla Dire- 
zione della Bealera, sta in prima linea, a mio avviso, 
il seguente, che si legge all'art. 6, paragr. 10: 
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t Impedire, che si facciano opero dannose attorno 
all'alveo della Bealera; che non si usurpi, o disperda 
l'acqua, e che non succedano abusi di sorta, e sco- 
prendone, procurarne la repressione. » 

Il qual paragrafo 10 fa armonia col i*, il quale 
in previsione d'abusi cosi suona: 

« Promuovere e chiedere tutte quelle provvidenze, 
che si conosceranno convenienti por impedire le di- 
spersioni furtive, e le diminuzioni dell'acqua, e fare, 
ove d'uopo, pubblicare le disposizioni, che si saranno 
ottenute. » 

Ma siccome la forza del diritto sarebbe un nome 
vano se non fosse appoggiata al diritto della forza, 
e siccome può benissimo avverarsi il caso, che per certi 
umani riguardi alcuni abusi d'acque passino per inosser- 
vati, e conseguentemente senza la repressione recla- 
mata dal Regolamento, cosi il detto Regolamento al 
paragrafo 5° dello stesso articolo 6 saviamente inca- 
rica la Direzione. 

« A promuovere in giudizio e presso le superiori 
autorità le necessarie istanze per far valere e difen- 
dere le ragioni (notiamo), i diritti e privilegi di detta 
Bealera, e per impedire (notiamo ancora) ogni abuso 
in pregiudizio della medesima e dei proprietarii, de- 
putando a tal fine quelle persone, che si crederanno 
più convenienti. » 

Ciò prenotato a semplice rinfrescamento di me- 
moria, e come base di ciò, che sarò per proporre, 
passo, mio malgrado, ad esporre, quali mi venne 
fatto di conoscerli , i seguenti fatti , che sarebbero 
stati consumati a danno ed in pregiudizio delle ra- 
gioni, diritti e privilegi, di cui parla il Regolamento. 

t 
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1° Fatto. 

Finello Giovanni alfittavolo della cascina del signor 
conte di Col legno, denominata il Castello, possiede un 
prato di due giornate circa, regione Piombia, non 
investito d'alcun diritto all'acqua della nostra Bealera. 

Ciò non ha bisogno di prova, essendo cosa ovvia 
e nota a tutti gli utenti. 

Ciò nondimeno il detto Finello, dopo il primo taglio 
del fieno, lo ha inaffiato due volte. 

Appena si è vociferato intorno a questo fatto , io 
non volli subilo aggiustar fede; ma nella mia qua- 
lità di condirettore della Bealera, e sentendo il mio 
dovere come tale, volli interrogare buonamente Gio- 
vanni Battista Peracchiotto figlio di Andrea, il quale 
anche alla presenza dei signori condirettori cav. Guaita 
D. Carlo e cav. L. Chiarie candidamente disse, che 
il Bertero Giuseppe, nostro collega e rappresentante 
del Presidente, gli aveva ordinato di concedere l'acqua 
al Finelli per l'irrigazione del suo prato, o, come vol- 
garmente diecsi in Collegno , gli aveva comandata 
l'acqua. * 

2° Fatto. 

Il sig. conte A. Provana di Collegno possiede egli 
pure un piccolo prato nella stessa regione Piombia, 
che un tempo fu bosco, e che, da più anni dissodato, 
è ridotto a prato. 

Il sig. conte, nostro collega nella Direzione, rela- 
tivamente a quell'appezzamento di terreno ridotto a 
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prato, da quanto si dice, non ha alcun diritto all'uso 
dell'acqua della Bealera. Eppure il summentovato Ti- 
nello si prendo la libertà di inaflìarlo ogni volta, che 
inaflìa gli altri prati del sig. conte. 

Questi sono, onorevoli Colleglli, i due fatti, che 
volli esporre, e che debbono formare l'oggetto della 
nostra deliberazione nella seduta odierna. 

Quando fossero veri, non v'ha dubbio, che sono 
fatti biasimevoli e lesivi delle ragioni, diritti e privi- 
legi della Bealera e degli utenti tutti, che pagano il 
loro contributo alla cassa della medesima. E tanto 
più riprovevoli sarebbero questi fatti (sempre in ipo- 
tesi che siano veri) in quanto che del primo fatto 
sarebbe colpevole il Bertero nostro collega della Di- 
rezione e facente veci di presidente, e del secondo 
fatto passerebbe per complice, o manutengolo nel suo 
interesse il sig conte di Collegno, altro collega nella 
Direzione. Così si vedrebbe lo scandalo, che due 
membri della Direzione, i quali per il buon esempio 
dovrebbero essere i primi ad osservare il Regola- 
mento c rispettare il diritto degli utenti, sono invece 
quelli, che lo mettono in non cale, postergando al 
proprio utile i sacri principii della giustizia. 

Onde adunque venire in qualche modo alla corre- 
zione d'ogni abuso presente dell'acqua della Bealera, 
e ad impedire che altri si ripetano in avvenire, io 
farei le seguenti proposte: 

l a Proposta. 

< 

Deliberare nella presente seduta di assumere accu- 
rate informazioni sui fatti narrati, e quando risultas- 
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sero veri, promuovere in giudizio le necessarie instarne 
a senso del paragrafo 5 dell'art. 6 del delio Regola- 
mento, e ciò al doppio seopo e di far punire i col- 
pevoli della usurpa/ione a nonna delle leggi penali, 
e di indennizzare in qualche modo il consorzio della 
Bealera offeso ne' suoi diritti. 

i 

m 

2' PkuI'OSTA. ^ 

Ad ogni modo poi," onde evitare ogni abuso della 
Bealera anche per parte dei membri della Direziono, 
io farei eziandio la seguente proposta. 

Quando risultassero veri i fatti narrati , il brutto 
esempio dato dal sig. conte di Col legno e dal Bcrtero, 
membri della Direzione, dimostra essere opporluna, 
per non dire necessaria, una piccola aggiunta al Re- 
golamento, vale a dire, agli articoli 4 e 0, i quali 
notano le circostanze, per cui un membro cesserebbe 
di appartenere alla Direzione . aggiungere presso a 
poco il seguente: 

« Gesserà pure di appartenere alla Direzione quello 
fra i membri della medesima, che avrà abusalo in 
qualsiasi modo,, della Bealera consortile, e non potrà 
essere rieletto, se non dopo trascorsi anni 10. » 

Onorevoli Colleghi, quanto ho proposto è mia sem- 
plice opinione. 

Esaminiamo ora insieme i fatti e il da farsi. Ma 
operiamo in modo nella presente seduta, che sia tutto 
discusso e deliberato pel solo trionfo della giustizia, 
e che sia poscia pubblicato all'albo pretorio, onde sia 
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fatta la luce a tutti gli utenti della Bealera, e siano 
meglio convinti della forza dei loro diritti. 

Paolo Nigra 
Direttore del Consorzio della Bealera. 

Come è naturale, quei membri, clic erano devoti 
al Conte, al suono delie parole del Nigra, e dei pro- 
posti provvedimenti, dovettero restare sbalorditi. 

Come? Toccare il signor Conte! Supporlo complice, 
manutengolo! Oibò! Macho mai? bisognò mandarlo 
giù, prendere in considerazione il reclamo Nigra , e 
deliberare, perchè la maggioranza era senza rispetto 
umano e stava più per la giustizia, che per il signor 
Conte. 

Infatti si nominò, seduta stante, una Commissione 
che avesse incarico di esaminare i fatti , e riferire. 

Questa Commissiono poi venne composta dei tre 
seguenti signori: 

i° Commendatore D. Carlo Guaita. 

2° Cavaliere Lodovico Chiarie. 

3° Signor Pilotti Michele. 

Notiamo, che i primi due furono già Sindaci di 
Collegno, e che il terzo fu assessore del Consiglio 
per lungo tempo. Tutti e tre si meritarono gli cn- 
comii del paese e delle autorità per il loro disinte- 
resse nell' amministrare, e pei loro sensi di onestà e 
di patriottismo. 

Essi adunque verificarono e riferirono. La loro 
relazione è un capo d'opera di moderazione, e di 
giustizia; da ogni linea altro non traluce, che la pura 
verità, quale risulta dall'esame del fatto. 

L'amico del vero chiede perdono ai tre signori 
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membri della Commissione, se presenta ai Collegnesi 
anche la loro relazione. 

E bene, che i Collegnesi veggano e tocchino con 
mano l'usurpazione del signor Conte, e socio, e in- 
comincino a conoscere, che la coscienza degli uomini 
non si misura nò a metri, ne a borsa, né a titoli. 

Ecco anche la relazione. 

Onorevoli Colleghi , 

I sottoscritti Membri componenti la Commissione 
nominata da questa direzione della Bealera Consortile 
di Collegno nell'ultima sua seduta tenutasi il primo 
corrente luglio per l'accertamento dei fatti denun- 
ciati dal sig. Condirettore Nigra Paolo con sua nota 
sporta e letta in detta seduta, ed allegata al verbale 
della medesima, in adempimento del loro mandato, 
riferiscono quanto segue; 

1° Risulta ai sottoscritti tanto dalle indagini pra- 
ticate in sul luogo, come dalle informazioni assunte, 
che il sig. Finello possiede da due anni circa a questa 
parte una pezza terreno, regione Piombia, sezione C. 
segnato coi numeri di mappa 150, 152, del quantita- 
tivo di are 79,90, pari a giornate 2, tavole 10 ; la 
quale pezza da campo, ridotta dal Finello in questi 
due ultimi anni a prato, non ha diritto all'irriga- 
zione coli' acqua della Bealera di Collegno, come ri- 
sulta dalla disamina dei rispettivi Catasti, e partico- 
larmente ancora dalla dimanda sporta * dal Finello 
Giovanni a questo Consorzio nella predetta ultima 
sua seduta per ottenere la facoltà d'irrigazione di 
detto prato coli' acqua di detta Bealera. 
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2° Che il Tinello non ostante la ila lui non igno- 
rata mancanza di diritto all'uso di detta acqua, se 
ne valse replicatarnente per l'irrigazione di detto 
prato in seguito ad irregolare licenza datagliene dal 
sig. condirettore Bertero Giuseppe a nome , come 
esso dichiarò nella sovra menzionata seduta, del si- 
gnor Sindaco Presidente. 

3° Che il sig. conte Provana di Collegno possiede 
regione Piombia. sezione C, gli appezzamenti di 
terreno segnati coi numeri di mappa, 152, 157, 158 
e 150; dal Catasto dei terreni che hanno diritto al- 
l'uso dell'acqua di questa Bealera, formato nell'anno 
1833, risulta che solo i num. 152, 157 avrebbero 
diritto all'uso dell'acqua, e cosi il num. 158 di are 
02,80, pari a giornate 1, tav. hi , già terreno da 
lavoro, ed il num. 159, di are 03.30, pari a gior- 
nate i, tav. 00, già terreno boschivo, si addereb- 
bero senza diritto; i detti numeri però 158 e parte 
del 159, nel nuovo catastro, fatto nell'anno 1803, 
per opera di Kavctti Vittorio, vennero portati come 
aventi diritto ali" ac(|uaggio; l'altra parte però del 
num. 150 della consistenza di giornate i, 70, 0 ri- 
sulterebbe non accatastata e non avente diritto al- 
l'uso di detta acqua, malgrado la quale mancanza 
di diritto, tali appezzamenti vengono tutti indistinta- 
mente e continuamente irrigati. 

Constatati per tal modo i suannunciati fatti la Com- 
missione passando all'apprezzamento d' essi, non può 
a meno d'osservare che fu indebita appropriazione 
d'acqua quella commessa dal Finello, tanto più cen- 
surabile, in quanto intervenendo egli da lungo tempo 
alle sedute di questa direzione, quale rappresentante 
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del sig. Conte ili Collegno, non poteva il medesimo 
ignorare il disposto degli articoli 10° e 15° del Re- 
golamento Consortile, il primo dei quali riguarda 
r usurpazione d'acqua, e l'altro stabilisce le forme ed 
i modi da seguirsi per chiedere nuove concessioni 
d' acqua. 

Clic del pf.ri non potendosi ammettere, in chi per 
la sua qualità di Sindaco, presiede a questa direzione, 
l'ignoranza di tali articoli ed in ispecie del 15°, il 
quale riserva al completo Consiglio la facoltà di far 
nuove concessioni d'acqua, non può a meno di rav- 
visare del pari gravemente censurabile, come abuso 
d'autorità la facoltà data dal Bertcro a nome del 
sig. Sindaco Presidente al Finello Giovanni di va- 
lersi dell' acqua di quesla Bealera Consortile per l'ir- 
rigazione del pra^to, di cui si tratta; 

Che del pari abusivo ed illegale è 1' uso che si fa 
per parte del sig. Conte di Collegno dell' acqua della 
Bealera Consortile per l' irrigazione del complesso dei 
terreni seguali coi numeri di mappa 158 e 139; i 
quali secondo il catastro dei terreni . che hanno di- 
ritto all'uso dell'acqua di questa Bealera, formato 
nell'anno 1833, non avrebbero alcun diritto; secondo 
poi l'ultimo Catastro fatto nel 1803 sarebbe tale di- 
ritto limitato al solo num. 158. ed a parte del nu- 
mero li'9. 

Ciò tutto premesso, la Commissonc crede di dover 
proporre un voto di disapprovazione per l'autore 
della illegale ed indebita licenza rilasciata al Finello , 
e pari voto di disapprovazione pel Finello e pel signor 
Conte di Collegno per l'indebita appropriazione di 
acqua, con inibizione ai medesimi di più oltre servisi 
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di detta acqua per l'irrigazione dei loro fondi, che 
non hanno diritto all'aequaggio, finché pei medesimi 
siasi provvista a termini dell'art. 15°, del Regolamento 
Consortile. 

Sottoscritti: 
D. Carlo Guaita. 
L. Chiarie. 
Michele Pilotti. 

Constatata cosi la verità del brutto fatto per opera 
di questi tre onorandi signori, non restava alla con- 
soitcria altro scampo, che quello di tranguggiare l'a- 
maro boccone, e chiamare il Conte col socio al 
redde rationem villicationis suae. Ma chiappa i merli! 
Chiamare il Conte al redde rationem l Cosa dell'altro 
mondo! È forse il Conte un popolano qualunque da 
farlo chiamare al redde rationem? È Torse un cialtrone, 
uno scalzacane da farlo comparire come un ladro di 
campagna? In una parola il sangue, che scorre nelle 
vene del Conte, è forse pari a quello che scorre nelle 
vene del contadino e del boaro? Dunque pensieri 
a capitolo, disse la cricca dei Paolotti. 

Il Conte è caduto nella trappola; bisogna liberarlo 
in barba ai signori Guaita, Chiarie, Pilotti. Ma come 
fare ? Dico io. 

Come fare ? Detto fatto. Il segreto è trovato. A me . 
pare (perdonate alla mia poetica fantasia) a me pare di 
vedere l'egregio avv. Richclmy seduto al suo seggio- 
lone, ed ivi appoggiato il gomito al bracciolo destro, 
tenere la fronte piegata sul palmo della mano, poi ad 
un tratto saltar in piedi più lesto d'un Arabo salta- 
tore, e correre a braccia spalancate per le strade di 
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Collegllo come Archimede gridando a squarcia gola: 
inveni, imeni: ho trovato, ho trovato; poi incontrare 
l'illustrissimo Conte Corsi, e gettargli le braccia al 
collo, replicando inveni, inveni ; ho trovato. — E che 
cosa trovalo ? — L'illegalità della Direzione consortile. 
Oh scoperta magnifica degna di un Cristoforo Co- 
lombo ! 

Ecco quindi il Conte e socio fuori della trappola. 
Gli atti della Direzione sono nulli, nulla l'inchiesta 
fatta dai tre lodati signori della Commissione. Tutto 
nullo, secondo i talentoni bravi! 

E Montabone poi a fare il prestanome e il porta- 
voce. Entra a dirlo all'adunanza della Direzione da 
esso convocata. 

Qui succede un battibecco. S'interpella il Monta- 
bone sulla facoltà da esso dala al Fi nello di far uso 
dell'acqua. Si scusa dicendo, che in proposito ha con- 
sultato P illustrissimo signor Conte Corsi , e che 
questi gli ha detto, che anche il Fi nel lo poteva ser- 
virsi dell'acqua, avendo sentito, che ve n'erano altri, 
che se ne servivano senza diritto. Capite, Collegncsi? 
Se quel che disse Montabone in adunanza, è vero, 
l'Amico del Vero fa le sue congratulazioni coll'HI. 1 " 0 
signor Conte Corsi, poiché in tal caso il Conte giu- 
rista accetta la massima notissima dei codici barbari : 
paria crimina mutua compensatione delentur. Vale a 
dire: rubi tu? Rubo anch'io: pace. Viva dunque la 
morale dell'Ili." 10 Corsi. Se è così, per essere Egli un 
Presidente della Corte d'Appello, meriterebbe di es- 
sere promosso a Ministro di Grazia e Giustizia. Ma 
in quali paesi? Nei paesi dei Comunisti. 

Ma l'Amico del Vero non crede ancora a quanto 



Digitized by Google 



- — Ri- 
disse Monlabone, c spora ohe rill. ,no signor Conto 
Corsi risponderà con una smontila. L'Amico del Voro 
poi ili onoro del voro la registrerà in un prossimo 
suo opuscoletto. 

Bisognava poi far constare utlìeialmcnte la scoperta 
della illegalità della Direziono della Bealera, c (juindi 
deliberare por una riforma del suo personale. Detto, 
fatto anche (juosto. Si convoca il Consiglio Comunale 
in seduta straordinaria il giorno 10 agosto, li Sindaco 
espone la supposta sua scoperta. Crede di provare, 
che le elezioni dei membri della Bealera non furono 
legalmente rieletti ad ogni scadenza e per decimi. 
Dopo questo il Consiglio, stabilito il precedente (non 
ancora provato al Consiglio della Bealera) che infatti 
sta l'illegalità, delibera di avvisare ai mezzi per rior- 
ganizzare il personale della Direzione col resto che 
siegue. 

È bolla o non è bella! Più sotto faremo qualche 
commonto. Intanto è bene, che io presenti ai Colle- 
gnosi anche il Verbale delli il) agosto, perchè so 
che a Collcgno nulla o poco si leggono i Verbali 
adissi all'albo pretorio, o si leggono a stento, ed in 
quelle ore, che piacciono a Mosser Segretaro Michele, 
cioè a colpi di solo : 

Eccolo: 

VEIIBALK di seduta straordinaria del Consiglio Comunale. 

1/ anno mille ottocento settanta addì dicci «li agosto in 
Collegno, e nella Sala Comunale, convocalo formalmente 
questo Consiglio Comunale, si trovarono presenti a questa 
straordinaria seduta, debitamente autorizzata dall'ufficio am- 
ministrativo superiore, col signor sindaco Giovanni Monlabone 
i signori Benedetto Giovanni, Berlero Giuseppe, Bobbio ban- 
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• chiere Felicitino, Gazelli di Rossana cav. Alfonso, Giorda Be- 
nedetto, Provana di Collegno eonte Alessandro, Kichelmy av- 
vocalo Carlo e Soldati banchiere Paolo, Consiglieri in numero 
a legalmente deliberare. 

Deliberatosi sui Conti dell 1 Amministrazione economica, e mo- 
rale, ecc., il Si»,'. Sindaco espone che egli nella circostanza in 
cui per le prime volle ebbe ad assistere come Presidente alle 

• Adunanze della Direzione consortile della bealera di (mesto Co- 
nnine, in dala delli undici, e ventisei prossimo passato aprile » 
avendo avuto motivo di dubitare che il personale di quella 
Amministrazione l'osse da più tempo costituito anormalmente, 
e cosi non in conformità del Regolamento costitutivo della 
Direzione stessa, stato deliberalo da questa Comunale Ammi- 
nistrazioni', con Verbale delti cinque dicembre mille ottocento 
ventisei; qual Regolamento all'articolo secondo prescrive ebe 
la tlelta Direzione, essendo composta di dieci membri elettivi, 
debba rinnovarsi per decimo in cadun anno; onde accertarsi 
su tale concepito dubbio, ed in ogni caso per guarentire gli 
interessi del Consorzio, esso signor Esponente prese ad esa- 
minare gli atti della prefata Direzione fin dai primordi della 
di lui esistenza, da cui ebbe in fatto a rilevare, che i signori 
Condirettori intervenienti attualmente alle sedule per decidere', 
e. trattare gli interessi degli utenti di questa bealera, sono « 
seguenti; e che i medesimi trovansi nelle seguenti condizioni 
di nomina: 

P Ali»k Giuseppe eletto lino dalli sedici ottobre in ilio 
ottocento quarantasei ; 

2° Glwìta comm. Carlo eletto nelT anno mille ottocento 
cinquantuno alli due luglio, in surrogazione del signor Audi- 
fredi Felice eletto il quindici dicembre mille ottocento qua- 
rantadue. Neil 1 anno mille ottocento sessanta il signor com- 
mendatore Guaita come eletto a Sindaco di questo Comune , 
cessò dal far parte qual membro elettivo del Consorzio , per 
averne assunta di diritto la. presidenza; 

3" Corsi di Bosnasco conte Carlo eletto noli 1 anno mille 
ottocento sessantaquattro in surrogazione pur egli del signor 
Audifredi Felice, già stalo surrogalo nel mille ottocento cin- 
quantuno; 
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i° Demargherita Ambrogio eletto noli' anno mille otto- 
cento sessantotto il ventisette marzo, in surrogazione ancora 
del signor Audifredi, già surrogalo il due di luglio mille ot- 
tocento cinquantuno, ed il primo maggio mille ottocento ses- 
santaquattro ; 

5° Canonica avv. cav. Domenico eletto il sette marzo 
mille ottocento sessantotto in surrogazione del fu medico 
Robbio, rieletto il ventiquattro gennaio mille ottocento ses- 
santotto , il quale era Direttore fin dalli sediti ottobre mille 
ottocento quarantasei , senza clic risulti di altra di lui no- 
mina. 

0° Cimarle avv. cav. Lodovico eletto il ventisei aprile 
mille ottocento settanta in surrogazione del defunto Condi- 
rettore Pavia Giuseppe, stato eletto il ventuno agosto mille 
ottocento sessantatre in surrogazione del signor Negro Giu- 
seppe stato eletto nell'anno mille ottocento cinquantotto alli 
ventisei di aprile; 

7° Bertero Giuseppe eletto nell' anno mille ottocento 
sessantanove; 

8° Pilotti Michele eletto il sei aprile mille ottocento 
cinquantotto, e rieletto il wnlisei aprile mille ottocento set- 
tanta; 

0° Ntc.RA Paolo, di cui non vi esiste allo di nomina; 

10° Conte Alessandro Provana di Collegno, del quale 
parimenti non vi esiste atto di nomina. 

Dal che risultando in realtà che 1' amministrazione della 
bealera di questo Comune non trovasi più costituita confor- 
memente alle norme prescritte da questo Municipio', col suo 
Regolamento avanti citato, nò conseguentemente essendo più 
legalmente trattati gli interessi degli utenti di essa', il signor 
Sindaco propone al Consiglio, che sia riparato a questa grave 
irregolarità , onde evitare , che a causa della di lei illegale 
esistenza possano venir impugnati gli atti della predetta Di- 
rezione ; 

Il Consiglio, sentito il rapporto del signor Sindaco; vista, 
ed esaminata la carta di spoglio fattosi degli alti di nomina 
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dei membri intervenienti al giorno d'oggi a comporre la Di- 
rezione della bealera di questo Comune; 

Ritenuto, che giusta lo spirito dell'atto consolare del cinque 
dicembre mille ottocento ventisei, questo Municipio nel dele- 
gare ad una speciale direzione V amministrazione degli inte- 
ressi degli utenti della bealera di questo luogo , intese uni- 
camente a semplificare, e a rendere più esatta l'amministra- 
zione stessa, e non già di abdicare con tal provvedimento k* 
sue ragioni di proprietà della bealera stessa, e che per con- 
seguenza non avrebbe rinunciato alla facoltà di richiamare 
la cosi costituita Direzione all' osservanza delle norme pre- 
scritte col citato Regolamento; Ritenuto poi come a fronte 
della violazione avanti scoperta del patto fondamentale della 
detta - Direzione , questa non rappresenta più la generalità 
degli utenti della bealera, nò potrebbero da loro stessi in tale 
condizione, i di lei attuali membri convalidare in qualsiasi 
modo le loro rispettive nomine; 

Avuto ancora presente il disposto dell' articolo ottantadue 
della vigente Legge Comunale ; Per li sovra esposti motivi 
prendendo in considerazione la proposta del signor Sindaco, 
— A pubblica unanimità di voti delibera in massima di prov- 
vedere alla riorganizzazione del personale di amministrazione 
di questa bealera , ed allo scopo poi di allontanare da sè 
ogni sospetto di men n'Ito line, che si volesse concepire per 
questo suo provvedimento, stante le pratiche vertenti in ora 
presso lo stesso consorzio, il prefato Consiglio delibera an- 
cora che la presente fattispecie venendo rassegnata all' illu- 
strissimo signor Prefetto, sia ancora innollrata ad esso l'i- 
stanza perchè deleghi un Commissario per la verifica degli 
esposti fatti sulla cui ufficiale relazione il Consiglio si riserva 
di ulteriormente provvedere. 

Letto, ed approvato il presente, venne sottoscritto. 
Sottoscritti air originale: 

II Sindaco, Montabone; 

// Consigliere anziano, F. Bobbio; 

// Segretario, OrIa Notaio. 
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Per copia conforme rilasciata ad istanza del signor Paolo 
Migra coll'originalc collazionato concorda. 
In fede, Collegno addi 24 agosto 1870. 

Xotaio M. Oria, segretario. 

Vista dal sindaco sottoscritto si certifica conforme V avanti 
estesa copia. 

In fede, Collegno il ~1\ agosto 1870. 

// Sindaco 
MONTA BONE. 

Or commentiamo, ma di volo. 

Prima di tutto osservate, o Collegnesi, ben bene 

10 spirito occulto, da cui fu informata la Consorteria 
nel determinarsi a trovare l'illegalità della Direzione 
consortile. Non vedete che l'Amministrazione Comu- 
nale e l'Amministrazione consortile stanno fra loro 
come il medio evo e il nostro secolo? Non vedete 
che sul letto del Municipio sventola segretamente la 
bandiera Paololtica, c che quando siede il corpo della 
Bealera sventola la bandiera tricolore ? Non vi ac- 
corgete, che cinque o sei membri di questo corpo 
danno sui nervi ai quindici del Municipio, e perciò 

11 vogliono cacciar fuori da ogni Amministrazione per 
dominare essi soli? 

Ecco il perchè distillarono il cervello per trovare 
l'illegalità. Fu per dare l'ostracismo a Guaita, a Chiarie, 
a Pi!otti, a Nigra ed a tutti quelli che hanno occhi 
in testa , e sostituire degli automi e delle macchine 
da far ballare. 

Il secondo perchè è chiaro come il sole. La sco- 
perta della illegalità è stata fatta per favorire il Conte 
di Collegno, o almeno la devozione, che al medesimo 
professa il Municipio, invita a congetturare così. In- 
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fatti; una mano alla coscienza, o Gollegnesi. Ditemi 
un poco. Se invece, che fu il Conte, che ha usur- 
palo l'acqua, fosse stato un altro popolano qualunque, 
i vostri Consiglieri avrebbero fatto questa scoperta 
per liberarlo? Mai più. Avrebbero proceduto contro 
il colpevole a rigore di Regolamento, e la Bealera 
funzionerebbe ancora col mezzo della sua Direzione, 
aspettando un'altra occasione a mettere in campo il 
pretesto della sua illegalità. 

Se adunque è così, dicasi pure, che è una vera 
ingiustizia contro gli aventi diritto all'acqua, ed una 
vera cortigianeria verso il Conte. 

A buon conio i tre signori della Commissione col 
signor Paolo Nigra non istettero colle mani in mano. 
Reclamarono presso la Prefettura, e ne attendono ora 
i provvedimenti. 

Ecco in qual senso si esprimono quegli uomini, e 
perdonino ancora una volta all'Amico del Vero, se 
offende la loro modestia pubblicando i loro nomi. Tanto 
più, che quando si tratta di far onore al vero, ogni* 
altra ragione deve tacere. 

« lll.mo Siynor Prefetto, 

t Collegao, 28 agosto 1870. 

1 1 sottoscritti membri della Direziono della Bealera 
di Collcgno , avendo letta la deliberazione di questo 
Consiglio comunale in data 10 agosto corrente, sen- 
tono il dovere di esporre alla S. V. Ill. ma quanto 
segue : 

* Per il corso di quaranta e più anni , da che il 
Consorzio della Bealera è staccato dalla reggenza del 
Municipio, ed amministra da sè con suo proprio per- 
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sonale chiamato Direzione, e con proprio Regolamento, 
non è mai sorto in mente ili alcuno il dubbio sulla 
legalità di questo corpo d'Amministrazione. 

• Questo funzionò mai sempre colla massima tran- 
quillità e buona concordia , fece tutti gli atti che 
risguardano la. Bealera, e furono sempre riconosciuti 
legali presso ogni autorità. Nò questo corpo ommisc 
di passare alla nomina de' suoi membri alle epoche 
delle rispettive scadenze , come consta . e deve ne- 
cessariamente constare dai documenti della Direzione, 
se questo segretaro Oria ebbe cura di conservarli, 
perchè, se mancassero, ciò non deve servire di pre- 
testo per dichiararla illegale. Nessuno de' suoi mem- 
bri si crede intruso, ma è legalmente nominato, e 
come tale sempre riconosciuto. Anzi l'ultima elezione 
de' suoi membri, fossero scadenti, fossero mancanti, 
ebbe luogo il giorno 2G aprile ult. p. come è dichia- 
rato nella stessa deliberazione del Consiglio. 

Solamente da pochi giorni in qua i sottoscritti 
veggono appuntata d'illegalità la detta Direzione! Av- 
vezzi, come sono, a vedere tante cose strane in 
Collegllo, non si stupiscono punto della scoperta. 
Questa scoperta l'avrebbe fatta il sig. Montatone sin- 
daco del comune, e presidente nato della Bealera, e 
di concerto col signor Conte Alessandro Provana di 
Collegno la participò al Consiglio comunale, il quale 
poi il 10 agosto, indossata la toga magistrale, ha so- 
lennemente dichiarato illegale il presente corpo d'am- 
ministrazione della Bealera, e deliberato di provvedere 
alla sua riorganizzazione, ecc., ecc. 

I sottoscritti, se non si stupirono del fatto, vollero 
però occuparsi della ragione del fatto, e la t rovarono in 
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quest'altro fatto, che pure espongono alla S. V. illu- 
strissima. 

Il sig. Conte sullodato , membro esso pure della Dire- 
zione e del Consiglio comunale, ed un tal Gioanni Finello, 
arbitrariamente autorizzato dal Presidente della Bealera, 
usurpavano l'acqua por irrigare alcuni loro terreni. 
Primo a scoprire questa usurpazione fu Paolo Nigra, 
altro membro della Direzione, il quale poi denunziò 
in un' adunanza il mal fatto del sig. Conte e compagno, 
e valendosi del Regolamento, faceva istanza, perchè si 
addivenisse a qualche provvedimento. 

La Direzione, presa in considerazione la denuncia 
del sig. Nigra, nominò una Commissione nelle persone 
dei primi tre sottoscritti, e diede loro il mandato di 
informarsi, c poi riferire. 

La Commissione ha compiuto il suo mandato, ed il 
giorno 29 luglio lesse all'adunanza la sua relazione. 

Com'è naturale, la Direzione doveva deliberare per 
qualche provvedimento non solo per le usurpazioni , 
ma anche per l'abuso di autorità del Presidente, che 
le autorizzò. Invece nulla si volle deliberare, e si rispose 
appunto col pretesto, che la Direzione era illegale, 
pretesto, clic non si sarebbe al certo trovato, se si 
fosse trattato di tult'allra persona, che avesse usurpato 
l'acqua. 

Esposto cosi il fatto nella sua genuina natura, lo 
rassegnano alla S. V. illustrissima onde lo apprezzi, 
come si merita, e giudichi sull'operato del Sindaco e 
del Consiglio comunale, il quale coll'intervento anche 
del Conte consigliere interessalo dichiarò l'illegalità 
della Direzione. 

Ad ogni modo, lasciando a pai-te ogni altra osser- 
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vazione, protestano contro l'operato illegale ed arbi- 
trario del Sindaco e del Consiglio. Fermi nella massima 
che ogni corpo d'Amministrazione, una volta ricono- 
sciuto legale, ha diritto di stare in esercizio delle 
sue funzioni, fino a tanto che l'illegalità venga debi- 
tamente e col mezzo della legge pronunciata dalle 
competenti autorità, fanno istanza, affinchè venga or- 
dinata la riconvocazione della Direzione consonile per 
proseguire nei modi soliti le sue funzioni, e deliberare 
in merito alle usurpazioni. 

Sottoscritti: 
« D. Carlo Guaita. 
« L. Chiarle. 
« Michele Pilotti. 
« Paolo Nigra. » 
Staremo dunque a vedere quali saranno i provve- 
dimenti della Prefettura, e poi ne parleremo. 

Intanto chiudo dicendo: Collegncsi, avete veduta 
la scoperta fatta dai vostri padri coscritti per liberate 
il Conte dalla trappola in cui è caduto. Aprite dunque 
gli occhi, e gridate che è tempo di finirla. Non sia 
mai vero, che la sala comunale diventi un utìicio di 
procuratori per il Conte c consorti beniamini. La 
giustizia sia eguale per tutti, tanto per quelli che 
hanno le brache di seta , quanto per quelli clic le 
hanno di tela. 

Da bravi adunque, Collegncsi. Fate vedere, che non 
siete un popolo di dormienti, ma un popolo, che ha 
sangue nelle vene, e che sa dire a tempo una buona 
parola ai prepotenti. 
A rivederci presto. 

L AMICO DEL VERO. 
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NOTA. 



Era già in torchio il presente opuscoletto quando l'AMICO 
DEL VERO venne informato delle attuali baruffe seguite da 
arresti tra i terrieri di Collegno, e quei di Pianezza. 

Sapendo egli che la causa delle medesime sarebbe la pro- 
cessione del Corpus Domini di Collegno, la quale ebbe luogo 
coli 1 intervento del Sindaco Montabone in fascia tricolore, e 
«Iella casa di Collegno portatrice delle così dette aste d y onore 
del baldaehino, ne avrebbe ben volentieri parlato ; tanto più 
che qua sotto si intravede l' azione clandestina di una tri- 
stissima mano Paolottica, che (ino dall' anno scorso aveva 
promossi disordini al Caffè Rivoira contro i più onorandi 
cittadini di Collegno. 

Ma contro questa mano, che ha fra le dita le fila d'ogni 
intrigo nel paese, se non si può ora, si parlerà quanto 
prima. 
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